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Per il « derby » Roma-Lazio contrariamente alle previsioni pessimistiche 

ico : «tutto esaurito» ? 
Già praticamente fuori Juventus e Napoli 

In Coppa duello 
tedesco-olandese 
II primo turno degli ottavi 

di finale della Coppa UEFA 
giocato mercoledì (il secondo 
turno è fissato per VII di­
cembre) è stato pressoché de­
cisivo perchè le posizioni si 
sono subito delineate con 
estrema chiarezza: l'Amburgo 
che ha battuto la Dinamo 
Dresda per 4-1 e il Borussia 
che ha travolto il Real Sara­
gozza per 50 possono dormi­
re tra due guanciali, sicuri 
della qualificazione essendo 
pressocchè impossibile pensa­
re ad un rovesciamento della 
situazione nei retour match. 
Ma anche l'Amsterdam che 
ha battuto il Fortuna Dussel­
dorf per 3 0 ha buonissime 
probabilità: mentre invece de-
vono fare attenzione a even­
tuali sorprese il Derby ed il 
Dukla Praga che hanno bat­
tuto il Velez ed il Twente per 
3-1 (si sa che i goal segnati 
in trasferta valgono dop 
pio...). 

A • maggior < ragione '-so/io 
tidt'altro che sicuri della 
qualificazione il Partizan Bel­
grado e la Juventus che sono 
riusciti a piegare solo di stret­
ta misura il Colonia e l'Ajax. 
Anzi per quanto riguarda la 
squadra torinese sono in mol­
ti a pensare che è pratica­
mente spacciata perchè un 
solo goal di vantaggio non 
basterà ad Amsterdam quan­
do l'Ajax oltre ad essere so­
stenuta dal pubblico amico 
potrà ritrovare qualcuno dei 
suoi giocatori di « punta » che 
hanno dovuto dare forfait a 
Torino. 

I giornali olandesi al riguar­
do sono categorici: pur am­
mettendo che l'Ajax ha avido 
dalla sua un pizzico di fortu­
na (vedi i pali colpiti da Da­
miani ed Alta fini), riuscendo 
a superare presto un momen­
to difficile, aggiungono che 
ora l'Ajax ha la sicurezza di 
passare il turno grazie.alla 
partita di ritorno. Peggio an­
cora come sapete è andata 
per il Napoli che ha perso 
in casa (dopo un anno circa 
di imbattibilità interna) con 
il Banik che ha resistito al 
lungo e continuo « forcing » 
dei partenopei, per andare 
poi a segno con una doppiet-

, ta negli ultimi minuti quan­
do il Napoli, proteso come 
era in avanti aveva lasciato 
incustodite le retrovie. 

La colpa come è ovvio è so­
prattutto dell'attacco parte­
nopeo che non gira a dovere 
come si era visto anche in 
campionato. Perchè Clerici 
non è ancora in forma, tanto 
che ha segnato finora una so 
la volta (e su rigore) a Fi­
renze e perchè da parte sua 
Broglia non è stato più ca­
pace di ripetere l'exploits 
contro l'Ascoli (tre goal tutti 
in una volta). Come che sia è 
ovvio ora che il Napoli può 
considerarsi già fuori dalla 
Coppa, anche perchè il re­
tour match si giocherà in 
condizioni meteorologiche proi­
bitive (pensate che il compio-

, nato cecoslovacco proprio per 
questo sarà sospeso). Le uni­
che speranze di veder anco­
ra rappresentata l'Italia in 
Coppa UEFA sono perciò ri­
poste nella Juventus: ma co­
me abbiamo accennato prima 
si tratta proprio di un filo 
molto esiguo di speranza. 

Così l'Italia sta per uscire 
prematuramente dalle Coppe. 
Per quanto riguarda in par­
ticolare la Coppa UEFA, la 
lotta appare ristretta tra te- i 
deschi ed olandesi (come ti ' 
sbagliavi?). Infatti nei « quar 

Oggi la « Tris » 
a Bologna 

Sedici cavalli sono stati dichia­
rati partenti nel Premio Nievo, in 
programma oggi nell ' ippodromo 
dell'Arcoveggio in Bologna, pre­
scelto come corsa Tris della setti­
mana. 

Ecco il campo definitivo: PRE­
MIO NIEVO ( U 4.000.000, han­
dicap a invito, corsa Tris): 2100: 
1 Prosperino (M. Rivara), 2 Fio­
rino (Ez. Beraecchi), 3 Fruitone 
(G. Fabbroni). 4 Davis (A. Oua-

dri). 5 Nello (P. Bussolari), 6 Spo-
torno (G. Bongìovanni), 7 Uskub 
( I . Fantuzzi), 8 Vatex (S. Orlan­
di) , 9 Samantha Hanover (L. Be-
chicchi). 10 Vetiver ( I . Pandolfo); 
2120: 11 Uriele (E. Gubellini). 
12 Emù (L. Canzi), 13 Ettorene 
(Ar. Trivellato). 14 Ann (R. Be­
nedetti), 15 Oumcllie Rainbow 
(Gc. Baldi), 16 Marlis (R. Leoni). 

I favoriti sono: Fruitone (3 ) , 
Emù (12) , Ettorone (13) . Ann 
(14) e Uskub ( 7 ) . 

I l i 

raffilatici 
l t Pomata Thermogène <# 
favorisce t $ ^ 
reflmlnazione dtl dolor». '£> 

POMATA A 

THERMOGÈNE 
.•W10.P.M7I/MJ4 

ti » dovrebbero andare due 
squadre tedesche, Amburgo 
e Borussia, se non tre (nel 
caso anche il Colonia riuscis­
se a qualificarsi) e due squa­
dre olandesi, vale a dire 
l'Amsterdam e l'Ajax. Ci do­
vrebbero poi essere due squa­
dre cecoslovacche, il Banik 
ed il Dukla ed una squadra 
inglese, il Derby. 

Ancora in vendita poche migliaia di bi­
glietti - Roma e Lazio alle prese coi «casi» 
gemelli costituiti da Cordova e D'Amico 

Convocati ad Ostia 
i dilettanti « azzurri » 

Per la gara tra gli « amatori » 
della RFT e gli azzurri della lega 
italiana dilettanti, che si svolge­
rà a Dortmund il 4 dicembre 
prossimo, sono stati convocati per 
il 2 dicembre ad Ostia i seguenti 
giocatori: Cimarra, Pomponio (FC 
Avezzano) ; Dal Monte, Porzia 
(GS Banco Roma di Roma); Fa­
soli (AC Castelmassa): Vento (FC 
Fiuggi); Cinquini (US Forte dei 
Marmi); Parisìo (U5C Grumese 
di Grumo Nevano); Panarello, Zi­
no (Gruppo sportivo C di Geno­
va); Gurtner (US Nuovo Vome-
ro di Napoli); Nunziati, Sani (AC 
Quartata); Striuli (AC San Do­
na); Ventura (US Sanremese); 
Leonardi (US Tolentino). 

Contrariamente a quanto si 
prevedeva nei giorni scorsi 
vivissima è l'attesa degli 
sportivi romani per il «Der­
by»: le «Mente Mario» so­
no già esaurite, le ' Tevere 
numerate non ci sono per­
chè sono tutte vendute in ab­
bonamento, rimangono solo 
poche migliaia di biglietti di 
curva e di Tevere non nume­
rata. 

Ma le previsioni del capo 
ufficio organizzazione della 
Roma, rag. Gilberto Viti, so­
no che entro oggi o domani 
andranno vendute le residue 
«pezzature». Di modo che si 
dovrebbe registrare il «tut­
to esaurito» prima dell'incon­
tro e non ci sarebbe neanche 
bisogno di aprire i botteghi­
ni presso lo stadio. Un pro­
blema di meno per Viti che 
in questi giorni sta sudando 
le tradizionali sette camicie 
per mettere perfettamente a 
punto la macchina organizza­
tiva costituita da oltre 300 
persone addette al controllo 
dei biglietti ai cancelli. 

Poiché in occasione del 
«derby» i cancelli verranno 
aperti alle 11 il servizio d'or­
dine entrerà in funzione alle 
10: ma un pugno di «ausilia­
ri», affiancati da un pattu-
glione di polizia anticiperanno 
il grosso entrando in servizio 
la sera prima onde evitare 
che si verifichino occupazioni 
notturne. 

Intanto come si sa Roma e 

Stasera a Roma 

Sanna al vaglio 
di Meraviglia 

Pure stasera a Milano Puddu contro 
Diana (al limite dei leggeri junior) 
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Stasera sul ring del Palazzot­
to dello sport di piazza Apollo-
doro a Roma il « sardo-roma­
no» Rosario Sanna combatterà 
contro il milanese Piero Mera­
viglia. Sia l'uno che l'altro 
aspirano al titolo italiano della 
categoria pesi leggeri: chi per­
de. almeno momentaneamente, 
dovrà cedere il passo al rivale. 
al quale spetterà quasi certa­
mente il compito di sfidare il 
vincitore del match Usai-Pizzoni 
(che combatteranno prossima­
mente appunto per la corona 
dei leggeri). 

Sia per Sanna che per il mi­
lanese quello di stasera sarà 
pertanto un combattimento im­
portante, destinato ad influire 
sull'avvenire che vedrà entram­
bi impegnati al massimo. Sanna 
d'altronde aspira anche a con­
quistare la piazza romana e 
vorrà pertanto sfruttare rocca-
sione per offrire anche uno spet­
tacolo convincente che incorag­
gi l'organizzatore tarantino Ar- ì 
dito (che tenta l'avventura nel­
la capitale dove un tempo al­
l'invito degli organizzatori ri­
spondevano folle notevoli, con­
trariamente a quanto avviene 
oggi). 

Il cartellone della riunione ro­
mana comprende anche un al­
tro combattimento tra piuma 
professionisti, sulla distanza 

mano Salvadore Liscapade se 
la vedrà con la «vecchia vol­
pe» del ring Adriano libertini. 
Liscapade ha disputato cinque 
combattimenti vincendoli tutti e 
stasera avrà l'occasione, vista 
ta levatura dell'avversario, di 
dimostrare se quelle vittorie fu­
rono soltanto occasionali episodi 
o viceversa le prime occasioni 
di una prevedibile brillante car­
riera. 

Dei cinque combattimenti tra 
dilettanti che completano il pro­
gramma si distingue quello tra 
i pesi medi Lezzi di Trastevere 
e Capezzoni dell'Audace: una 
rivincita che Lezzi concede al­
l'avversario da lui sconfitto ai 
recenti campionati regionali. 

Sempre stasera a Milano To­
nino Puddu affronterà Diana in 
un combattimento dal quale il 
sardo spera di ottenere il ri­
lancio verso mete ambiziose del­
la categoria dei leggeri junior. 
dopo le delusioni patite ad ope­
ra di Gonza Ics e Buchanan 
nella categoria superiore. II sar­
do è tornato a prepararsi nella 
palestra dello Stadio Flaminio 
a Roma, sotto la guida dell'an­
tico maestro Capo Repetto e 

j sembra abbia veramente tro­
vato giovamento da questo ri 
torno... alla marina. 

e. v. 
di 

otto riprese, nel quale il rr> j Nella foto in alto: SANNA 

Lazio stanno rifinendo la pre­
parazione, la Roma nel ritiro 
di Grottaferrata (che essendo 
stato molto anticipato ha pro­
vocato «mugugni» da parte 
dei giocatori) e la Lazio in 
sede poiché andrà in ritiro 
solo al sabato come al solito. 
Già questa differenza di pro­
grammi rispecchia i differen­
ti «momenti» delle due squa­
dre: la Roma sull'orlo della 
crisi e bisognosa di un risulta­
to positivo, la Lazio al contra­
rio bene appostata in classifi­
ca (anche se finora non ha 
soddisfatto al cento per cen­
to). Pure tecnicamente le due 
squadre hanno problemi di­
versi: la Roma Infatti come si 
•ca ha segnato solo un goal 
in sette partite, avendo inve­
ce una discreta difesa (solo 
4 goal subiti), mentre la La­
zio di riffe o di raffe trova 
sempre il modo di segnare, 
ma preoccupa in difesa a cau­
sa dei 6 goal finora subiti. 

In queste ore di vigilia, pe­
rò, Liedholm e Maestrelli 
hanno preoccupazioni contin­
genti quasi comuni, costituite 
come sono dalla possibilità o 
meno di far rientrare due gio 
catori che sono stati al centro 
di vivaci polemiche: Cordova 
e D'Amico. 

Cordova, come è noto, fu 
messo fuori squadra prima 
delle partite con il Varese e 
con l'Ascoli (un pareggio e la 
prima vittoria della Roma) 
con il pretesto che sarebbe 
stato In precane condizioni: 
il giocatore in verità afferma­
va di stare bene, i controlli 
medici del resto non hanno 
riscontrato nulla di obiettivo. 
Poro, Cordova preoccupato ed 
anche irritato per essere sta­
to messo al bando in occasio­
ne di due «partite facili» 
con un pretesto futile, a sua 
volta ha detto di non sentir­
sela di giocare con la Juve 
quando Liedholm gli ha chie­
sto di andare a Torino. 

A questo punto si è Irritato 
Il presidente Anzalone che an­
che per la pressione di un 
giornale contrario a Cordova 
per partito preso avrebbe vo­
luto escludere definitivamen­
te «Ciccio» dalla - rosa dei 
titolari. Poi su richiesta di 
Liedholm che considera Cor­
dova prezioso, Anzalone ha ri­
piegato su una multa che Cor­
dova ha accettato prò bono 
pacis, cioè per non turbare ul­
teriormente il clima alia vigi­
lia del derby: ma si capisce 
chiaramente che Cordova è 
demoralizzato. E a ragione 
perchè si vede accusato di 
essere il responsabile dei guai 
della Roma, sia che giochi 
sia che non giochi. Da questa 
demoralizzazione nascono I 
dubbi di Liedholm: può esse­
re utile egualmente un gioca­
tore con il morale a pezzi? 
Staremo a vedere come fini­
rà, anche se tutti sono con­
cordi nel ritenere che Ciccio 
giocherà dopo la franca spie­
gazione avuta con Anzalone. 

Pure D'Amico dovrebbe gio­
care avendo abbondantemen­
te dimostrato di aver supera­
to la crisi pre - campionato 
(ammesso che esisteva) nella 
partita della «Under 23». An­
che se Maestrelli non si è an­
cora pronunciato al riguardo, 
è importante però che Chi­
naglia abbia previsto e quasi 
annunciato il rientro di «Cuc­
ciolo», perchè si sa che Chi-
naglia è uno dei pezzi da 
90 della squdra e apprezza 
D'Amico per i lanci che poi 
«Giorgione» trasforma • In 
goal.. 

Rimane il problema della 
irrequietezza di D'Amico e 
della sua indisciplina (anche 
al ritorno dall'Olanda ha fat­
to una tappa non prevista a 
Firenze — accampando - la 
scusante di dover ritirare la 
auto — facendo irritare Mae­
strelli). Bisognerà indubbia­
mente che don Tommaso si 
faccia sentire con il «golden 
boy», ma non solo con lui 
per la verità: si dice infatti 
che molti altri giocatori diano 
segni di insofferenza. Così sa­
bato, prima della partita col 
Cagliari, all'appuntamento in 
albergo ove si svolge il solito 
ritiro. Re Cecconi e Martini 
(i due fratelli agemelli») 
avrebbero ritardato apposita­
mente di trenta minuti, rima­
nendo a parlare in macchina 
fuori dell'hotel, per non appa­
rire da meno di Chinaglia e 
Wilson che sono soliti arriva­
re in ritardo di mezz'ora a 
tutte le convocazioni. 

Di questo passo è ovvio che 
le cose vadano di male in 
peggio, anche sul campo, per 
cui Chinaglia si lamenta della 
mancanza di altruismo (una, 

! mancanza che però deriva an-
{ che dal suo modo di trattare i 
I compagni in privato). 

D'AMICO sembra arrendersi di fronte a C H I N A G L I A : e 
Giorgione è tornato a prenderlo solto la sua protezione... 

CORDOVA si allena ma appare avvilito per la multa che 
non meritava. A sinistra è Orazi , sullo sfondo Negrisolo 
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Sindaco di Brescia.- « Ha agli Springboks » 
. • IN RELAZIONE ALL'INCONTRO di rugby fra la rappre­

sentativa italiana e gli < Springboks » in programma in di­
cembre a Brescia e sulle proteste suscitate in Italia, Il sindaco 
di Brescia, Bruno Boni, ha dichiarato: « Noi slamo contrari 
al fatto che si svolga a Brescia un incontro con I rappresen­
tanti del Sud'Africa per le evidenti ragioni di carattere demo­
cratico che sono già state sottolineate in più sedi e che tro­
vano conferma nelle dichiarazioni che io stesso ho fatto, sicuro 
di interpretare gli Intendimenti della cittadinanza e del Con­
siglio comunale. Questo, al di là del fatto sportivo, pur con­
sapevole dell'amore e della passione che la popolazione bre­
sciana ha per lo sport ». Intanto la Federugby continua a fa-

- cere. I suol dirigenti si trincerano dietro il fatto che il pre­
sidente è attualmente nel Galles, attendono non si sa bene 
che cosa. Ma ci vuole tanto per pronunciarsi dopo dichiara­
zioni come quelle del sindaco di Brescia? 

Iugoslavia: rinuncia definitiva alle Universiadi 
• E' DEFINIT IVA LA RINUNCIA della Jugoslavia ad orga­
nizzare le Universiadi del 1975. La decisione è stata presa * 
nel corso di una riunione alla quale ha partecipato anche 
un rappresentante governativo. Questi ha comunicato agli 
organizzatoli che il governo, a causa della politica di rispar-
mio intrapresa per fronteggiare l'inflazione e riparare ai 
danni economici causati dalle inondazioni . 

Si sta preparando la « Marcialonga 1975 » 
• LE VALLI TRENTINE DI F I E M M E e di Fassa si stanno 
preparando con una mobilitazione massiccia di uomini e mezzi, 
alla « Marcialonga 1975 » (il 26 gennaio), la maratona di gran 
fondo lanciata cinque anni fa nel cuore delle Dolomiti ed 
entrata in poco tempo nel numero ristretto delle più popolari 
manifestazioni europee della neve. 

Zagallo si dimette da C.T. del Brasile 
• MARIO ZAGALLO ha deciso di dimettersi dall'incarico di 
Commissario Tecnico della nazionale brasiliana, da lui gui­
data alla vittoria ai campionati mondiali di Città del Mes­
sico. I r una lettera aperta, indirizzata al presidente della 
F IFA, Joao Havelange, che ricopre anche la carica di pre­
sidente della Confederazione degli sport brasiliani (CBD), il 
quarantatreenne tecnico chiede di essere esonerato dal suo 
incarico. La lettera è stata pubblicata ieri dal « Jornal dos 
Sport» ». 

rovaio i l calendario internazionale del ciclismo 

IL GIRO 7 5 DAL 16 MAGGIO ALL'8 GIUGNO 
GINEVRA. 28 

E' stato approvato oggi dal co­
mitato direttivo della FlCP (Fe­
derazione Internazionale del Ci-
ciclismo Professionistico) il calen­
dario del ciclismo '75 che dovrà 
essere comunque ratificato dal con­
gresso dell'Unione Ciclistica In­
ternazionale (UCI) che si terra do­
mani a Ginevra. 

FEBBRAIO: 16, G.P. di Nizza 
(Open); 16-22. Giro dell'Anda­
lusia (Open); 24-28, Giro di 
Sardegna. 

MARZO: 1. Sassari-Cagliari; 1, 
Het Volk; 2, Genova-Nizza (Open); 
4-8, Giro del Levante (Open); 8. 
Milano-Torino; 10-16, Parigi-Niz­
za (Open); 12-16, Corsa dei Due 
Mari (Italia); 19, Milano-San Re­
mo; 23, Criterium N. della stra­

da (Open); 23, Giro di Reggio 
Calabria; 26, Giro della Campa­
nia; 29, Amstel Gold Race; 31 
marzo - 4 aprile. Giro del Belgio; 
31 marzo • 4 aprile Settimana 
catalana (Open). 

APRILE: 1, Parigi-Camenbert; 
1, G.P. Oenain; 6, Giro delle 
Fiandre; 9, Gand-Wetvelgen; 13, 
Parigì-Roubaìx (Open); 15-18, 
Giro dei Paesi Baschi; 17, Freccfa-
Vallona; 20, Lìegi-Bastogne-Liegi; 
20, Giro del Nord-Ovest della Sviz­
zera; 23 aprile - 1 1 maggio. Giro 
di Spagna (Open); 25-27, Tour 
dell'Indra • Loira (Open). 

,. MAGGIO: 1, Heininger Turn-
Francoforte; 1, Giro della Roma­
gna; 3, Parìgi-Bourges (Open); 4, 
Campionato di Zurigo; 4, Circuito 
dei tra fiumi (Belgio); 7-11, Gi­

ro di Romania; 7-11, Quattro gior-
• ni di Dunkerke; 10, Giro della 
Toscana; 16 maggio - 8 giugno. Gi­
ro d'Italia; 20-22. Giro dell'Aude; 
24-25. Giro dell'Oise; 28. Circui­
to dell'Inora. 

GIUGNO: 1, Bordeaux-Parigi; 1, 
Polìmultipia; 3-9. Circuito del Pro­
gres • Dauphine Libere (Open); 
10, Porto-Lisbona; 12-20, Giro 
della Svizzera (Open); 12-15. Mid= 
Libre (Open); 13-16, Giro del 
Lussemburgo (Open); 22, Cam­
pionati nazionali; 27 giugno - 20 
luglio. Tour de Franca (Open). 

LUGLIO: 25, Villatranca de Or-
dizia (Spagna);-26. Tre Valli Va­
resine; 29. G.P. dell'Escaut. 

AGOSTO: 3-17. Tour del Por­
togallo (Open); 17, G.P. Dort­
mund; 22-26. Gire d'Olanda» 23, 

G.P. Prato; 23-24, G.P. Basilea; 
27, Coppa Bemocchi 27, Route 
Nivernaise (Francia-Open); 3 1 . 
Mondiali strada in Belgio. 

SETTEMBRE: 2, G.P. Mendri-
sio (Svizzera-Open) ; 4-10, Giro di 
Catalogna (Open); 6, Giro del Pie­
monte; 11, Campionato delle Fian­
dre; 13, Giro del Veneto; 14, Pa­
rigi-Bruxelles; 20, G.P. D'Orchìes 
(Francia); 21 , G.P. D'Isbergues 
(Francia); 21 , G.P. Scherens Lou­
vain; 21,-Giro del . Lazio; 24, 
Montjuich (Spagna); 28, Touri-
Versailles (Open). 

OTTOBRE: 4. Giro dell'Emilia; 
5, G.P. delle Nazioni; 8-12, Stella 
delle speranze (Open); 11, Giro 
di Lombardia; 12, Attraverso Lo­
sanna; 15, Giro della Sicilia; l i , 
CP. Lutano; 27, Trofeo taraccM. 

Ishimatsu resta 
campione del mondo 

OSAKA. 23 
Il pugile giapponese Guts 

Ishimatsu ha conservato il titolo 
di campione del mondo dei pesi 
leggeri (versione World Boxing 
CounciI) battendo per k.o. alla 
dodicesima ripresa il messicano 
Rodolfo Gonzalez. Ishimatsu 
(kg. 61,2) ha messo al tappeto 
con un destro al mento Gon­
zalez (kg. 60,4) dopo 2'12" della 
dodicetima ripresa. 
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Ci si avvia verso i 
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200 mila disoccupati 
'Gli emigrati sono i primi ad essere investiti dalla 
crisi che ' sta ( colpendo questo Paese - Il totale 

disinteresse dei governi italiani 

Fino a poco tempo addie­
tro il Belgio pareva il Pae­
se della CEE con l'economia 
meno esposta alla crisi strut­
turale che scuote il mondo 
capitalistico. Il governo di 
centro-destra Tindemans-Le-
clerq si era illuso pensan­
do che, facendo fare mag-
giori sacrifici al mondo del 
lavoro, potesse contenere la 
inflazione e la recessione e-
conomica in atto. All'inizio 
dell'anno economisti, uomi­
ni politici, forze sindacali 
sollecitavano dal governo 
misure urgenti per la sal­
vaguardia dell'impiego e del 
potere d'acquisto delle mas­
se popolari. Richieste e sol­
lecitazioni sono restate sen­
za risposta e nel frattempo 
il Paese si è venuto a trova­
re ora immerso nella più 
grande crisi economica di 
questo dopoguerra. 

I disoccupati sono circa 
190 mila, ci si avvia verso 
•a cifra record dei duecen­
tomila disoccupati previsti 

' per la fine dell'anno, dallo 
stesso ministro democristia­
no on. Oleffe. La piccola 
e media industria è in cri­
si profonda, l'edilizia da 
molto tempo ristagna l'e­
sportazione è nettamente di­
minuita a causa della crisi 
internazionale. L'industria 
belga lavora per due terzi 
per l'esportazione, il merca-
to Interno è contratto dal 
vertiginoso aumento del co­
sto della vita. Nel solo set­
tore edilizio si contano de-
cine di migliaia di disoccu­
pati, ' la scelta governativa 
per la costruzione di abita­
zioni di lusso si è rivelata 
disastrosa, decine e centi­
naia di appartamenti in tut­
to il Belgio sono inabitati 
causa gli affitti impossibi­
li. L'edilizia popolare è fer­
ma agli anni '50, i lavora­
tori sono costretti a vivere 
in case cadenti e molto spes­
so prive dei servizi igienici 
più elementari. A Bruxel-
les gli immigrati di vari Pae­
si, compresi molti lavorato-
ri italiani, vivono ammuc­
chiati in pochi metri qua­
drati di superficie abitabi­
le e devono pagare affitti 
scandalosi. Le autorità as­
sistono inermi allo strozzi­
naggio dei padroni di casa 
e non prendono misure ap­
propriate per contenere ì 
prezzi e rilanciare l'edilizia 
popolare. Anche le forze 
sindacali non riescono ad 
elaborare un'azione unitaria 
valida per tutto il Paese, 
causa le divisioni di tipo 
« linguistico » in cui si sono 
lasciate intrappolare. -

Gli immigrati sono i più 
esposti, quelli che stanno 
pagando il più alto prezzo 
alla politica di destra del 
governo attuale: sono i pri­
mi a essere licenziati, i più 
sfruttati e mal protetti di 
fronte al pericolo che li 
minaccia per il rinascere 
della xenofobia. Proprio in 
questi ultimi giorni alcune 
medie industrie hanno chiu­
so - i battenti, ad Herstal 
ha chiuso la « Fonderia » 
Del Rey, 450 operai e ope­
raie sono rimasti senza la­
voro (tra questi circa 300 
italiani). Il primo gennaio 
chiude la filiale del gruppo 
multinazionale BSN Glaver-
bel-Mecaniver di Zeebrugge 
nelle Fiandre. Altre filiali 
di questo potente gruppo 
sono minacciate di chiusura 
nella zona di Charleroi in 
cui lavorano centinaia di 
italiani. La situazione è se­
ria e allarmante. 

Di fronte a questo pauro­
so aggravarsi delle condizio­
ni degli emigrati fa spicco 
per disinteresse e abulia lo 
atteggiamento del governo i-
taliano. Eppure, grazie alla 
azione unitaria dei lavora­
tori emigrati e delle loro 
associazioni, le autorità di­
plomatiche e consolari so­
no state rese edotte di quan­
to stava accadendo. I lavo­
ratori, nelle molte assem­
blee tenutesi nelle regioni 
di maggiore concentrazione 
dei nostri connazionali han­
no anche rilevato — e con­
dannato — la manovra di 
chi ha messo in crisi il go­
verno. E' stato sottolineato 
'anche come del lunghissimo 
periodo di vuoto di potere 
qualcuno in Belgio si è ser­
vito quale alibi per non 
spingere avanti l'azione uni­
taria, forse nel timore che 
la Conferenza nazionale del­
l'emigrazione diventasse an­
che momento di denuncia 
di questo grave atteggiamen­
to di immobilismo verso il 
travaglio degli emigrati col­
piti dalla disoccupazione, di 
cui la principale responsa­
bilità ricade sulla DC. I no­
stri democristiani se la so­
no presa a male perchè noi 
abbiamo detto queste cose. 
Hanno stilato anche un co­
municato per affermare che 

queste critiche alla DC com-
" promettono lo sforzo unita­

rio: un concetto un po' trop­
po addomesticato dell'azio­
ne unitaria, che non è cer­
tamente quello che vogliono 
i lavoratori per i quali es­
senziali sono la chiarezza 
e la coerente volontà poli­
tica di cambiare linea e me­
todi nell'azione di governo 
sui problemi dell'emigrazio­
ne. 

La crisi economica e le 
pesanti conseguenze che il 
padronato fa ricadere sui la­
voratori emigrati impongo­
no interventi immediati, che 
d'altra parte potevano aver­
si anche durante la crisi 
di governo aimeno al livèl­
lo di adeguati passi diplo­
matici presso i governi dei 
Paesi di immigrazione e pres­
so la CEE, nella cui area 
lavorano oltre 1.600.000 lar 
voratori italiani, (n.r.) 
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« No » al rinvio 
della Conferenza 
dell'emigrazione 

- Il Comitato nazionale di 
intesa fra le associazioni ita­
liane in Svizzera ha preso 
posizione contro ogni ingiu­
stificato rinvio della Confe­
renza nazionale della emi­
grazione e per riconfermare 
la data stabilita per il pros­
simo dicembre. Questa po­
sizione è stata telegrafica­
mente comunicata al presi­
dente del Consiglio on. Mo­
ro e al ministro degli Affari 
Esteri on. Rumor. In con­
formità a tale posizione il 
Comitato nazionale d'intesa 
ha convocato per l'8 dicem­
bre l'assemblea generale del­
le Associazioni componenti 
l'organismo unitario e sta 
predisponendo la designazio­
ne della propria delegazione 
unitaria alla Conferenza na­
zionale. Sono in corso in­
tanto assemblee delie varie 
città svizzere e particolare 
rilievo in proposito riveste 
l'assemblea indetta dal Co­
mitato unitario della città 
di Zurigo, la quale avrà luo­
go presso la Casa d'Italia 
sabato 30 novembre. 

COLPITI I RISPARMI DEI NOSTRI EMIGRATI 

Il calo delle rimesse 
e le responsabilità de 

Le sfortunate vicende del­
la lira italiana sono note. 
Ed è egualmente nota l'as­
surda assenza di una ade­
guata politica in proposito 
(vedi, ad esempio, il bubbo­
ne della fuga di capitali al­
l'estero). Meno noto è che 
da queste vicende sono sta­
ti colpiti anche gli emigrati, 
e colpiti concretamente con 
il paradossale decreto « del­
le trentamila lire ». Da qui 
una diminuzione notevole 
delle rimesse degli emigran­
ti che, nel 1973, secondo cal­
coli della Banca d'Italia, 
hanno subito un fortissimo 
calo di oltre il 20 per cento 
rispetto allo scorso anno. 

Il problema è stato scelto 
come tema di una a tavola 
rotonda » organizzata dal 
Banco di Napoli alla quale 
ha partecipato anche lon. 
Granelli. I resoconti giorna­
listici riferiscono che il sot­
tosegretario de ha definito 
urgente l'adozione di appro­
priate misure per colmare ì 
vuoti determinatisi con gra­
ve danno per l'economia na­
zionale e pregiudizievoli per 
il risparmio dei lavoratori 
emigrati. L'on. Granelli ha, 
in quella sede, dichiarato 
che « l'incentivazione di tali 
rimesse, con strumenti ade­
guati, deve essere vista non 
solo come doverosa tutela 
del risparmio dei lavoratori 
all'estero, ma come strumen­
to di una efficace politica 
congiunturale rivolta al rie­
quilibrio della nostra bilan­
cia dei pagamenti. Non si 
tratta di far leva soltanto 

sulla manovra dei tassi, 
spesso impotenti rispetto al­
le incentivazioni in atto ne­
gli altri Paesi, ma di offri. 
re garanzie concrete all'emi­
grante circa l'utilizzo finaliz­
zato del suo risparmio». 

Puntualizzando questa in­
dicazione, il sottosegretario 
formula delle proposte, al­
cune delle quali già avanza­
te dal nostro partito e dal­
le associazioni degli emi­
grati, e altre, comunque in­
teressanti. A noi, che pur 
sentiamo il dovere di co­
gliere l'aspetto positivo di 
questo interesse, preme rin­
novare una domanda, che 
gli emigrati del resto si so­
no già posta più. volte: ma 
perchè queste cose non so­
no state realizzate nel pas­
sato? Perchè il governo non 
ha attuato dei provvedimen­
ti rispondenti? Eppure i 
parlamentari comunisti (e 
anche quelli di altri grup­
pi) hanno a suo tempo pre­
sentato apposite interroga­
zioni in cui erano impliciti 
suggerimenti di interventi 
precisi. 

Ciò • che ci sorprende è 
però questo: l'on. Granel­
li si augura che il nuovo 
governo prenda in esame il 
problema. Ma perchè non è 
stato fatto prima e chi ci 
garantisce che lo farà il nuo­
vo governo? Ci sia permesso 
dubitare: la DC e i suoi go­
verni, infatti, per gli emi­
grati hanno trascurato per 
oltre 25 anni non soltanto 
il problema delle rimesse. 

(d.p.) 

| REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ^ 

Peggiora la situazione 
della stuoia per i 

tigli degli immigrati 

L'attività del 
Partito in 

Lussemburgo 
Preparato dalle riunioni 

dei comitati direttivi di tut­
te le sezioni si è tenuto sa­
bato scorso ad Esch-sur-AI-
zette l'attivo della Federa­
zione del PCI del Lussem­
burgo. Introdotto dal segre­
tario della Federazione Gia-
comoni e concluso dal com­
pagno Pio La Torre, del 
Comitato centrale del Par­
tito, il dibattito, oltre che 
sui temi generali dell'attua­
le situazione politica, ha af­
frontato le questioni che 
sorgono dal rinvio della 
Conferenza nazionale dell'e­
migrazione in Italia e dalla 
preannunciata iniziativa del 
governo lussemburghese di 
indire una Conferenza sui 
problemi dell'emigrazione. 
L'attivo del Partito ha esa­
minato inoltre l'andamento 
del tesseramento sottoli­
neando l'urgenza di dare ad 
esso il massimo impulso. 

Successo a Ginevra della 
f Festa del tesseramento» 

Già il 60 per cento dei 
compagni hanno la tessera 
del 1975: questo il risultato 
annunciato domenica scorsa 
durante la riuscitissima «Fe­
sta del tesseramento » orga­
nizzata dalle nostre quattro 
sezioni a Ginevra. Agli ol­
tre cinquecento compagni e 
simpatizzanti presenti ha 
portato il saluto del PCI il 
sen. Menarlo che ha dato 
un'ampia valutazione dell'o­
dierna situazione italiana, 
delle preoccupazioni che es­
sa comporta e della volontà 
dei lavoratori di avanzare 
nel progresso. Il compagno 
Menarlo, che nel suo inter­
vento ha riscosso l'interesse 
generale, ha anche ribadito 

l'impegno del PCI per giun­
gere al più presto e senza 
perniciosi ritardi, alla Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione, per la quale oc­
corre incessantemente raf­
forzare la mobilitazione uni­
taria fra gli emigrati. 

Risultati significativi nel 
tesseramento e nel rafforza­
mento delle nostre sezioni, 
sono pure stati sottolineati 
nel corso delle assemblee 
congressuali svoltesi - nei 
giorni scorsi a Nyon, a Mon-
they e a Vevey. La Fede­
razione di Ginevra si è po­
sta come obiettivo il rag­
giungimento del 100 per cen­
to entro la fine di dicem­
bre. (g.f.) 

Promossa dalla FILEF si 
è svolta a Feuerbach (Stoc­
carda) una affollata assem­
blea di lavoratori italiani. 
Motivo dell'incontro, affron­
tare la grave situazione del­
la scuola per i figli degli 
immigrati che in questi ul­
timi tempi è ulteriormente 
peggiorata a causa delle ca­
renze verificatesi nell'azione 
del governo italiano. Il pro­
blema interessa tutte le fa­
miglie di immigrati che han­
no ragazzi in età scolastica 
per i quali resta immutata 
la drammatica prospettiva 
di non concludere o di con­
cludere con scarsi risultati 
le scuole che frequentano. 
Già quindici giorni fa a Fri­
burgo. per iniziativa delle 
associazioni degli immigrati, 
un grande incontro di geni­
tori si è concluso con l'ap­
provazione di un ordine del 
giorno che stigmatizza l'as­
senza da parte del governo 
di una politica della scuola 
per i figli degli immigrati, 
chiedendo la piena attuazio­
ne della legge 153 e la costi­
tuzione di un Comitato di 
genitori presso il consolato 
italiano. 

A Feuerbach si sono avu­
te analoghe conclusioni, ol­
tre alla rivendicazione che 
il governo italiano intavoli 
col governo federale tedesco 
delle apposite trattative per 
esaminare e risolvere il pro­
blema della scuola per i fi­
gli dei lavoratori italiani e-
migrati in Germania. Alla 
luce delle ultime conclusio­
ni cui è giunta la prepara­
zione della Conferenza na­
zionale dell'emigrazione, la 
assemblea ha rivolto una 
decisa critica a quelle for­
ze politiche italiane, e nel 
caso specifico il PSDI e la 
DC, che hanno provocato e 
manovrato la crisi di go­
verno, determinando un ag­
gravamento della situazione 
generale e delle condizioni 
del popolo lavoratore. In 
questo quadro è stato de­
nunciato l'atteggiamento del­
la DC che di fatto ha cosi 
provocato il rinvio della 
Conferenza dell'emigrazione. 
L'assemblea di Feuerbach, 
presieduta dal compagno 
Giacomo Da Re, è stata con­
clusa dal compagno Loris 
Atti, che ha parlato a nome 
della FILEF nella Germania 
federale. 
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